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buto ali ' affermazione del
l'eurocomunismo sia dal go
verno, sia dall'opposizione». 
^Ancora ' suU'eHirocomùril-

6mo: una giornalista chiede 
se non sia una manifesta
zione di « opportunismo » 
rilanciarlo ' in coincidenza 
con l'ingresso del PCF ài 
governo, senza.tener conto 
del suo «fallimento». Car
raio replica ricordando che 
quando Mitterrand pose la 

.6ua candidatura alla presi
denza furono in molti a 
profetizzare il suo fallimen
to. Invece Mitterrand ha 
vinto e anche assai bene. Il 
fatto che l'eurocomunismo 
non.«abbia trionfato subito 
non vuol dire, dunque, che 
sia condannato al fallimen
to. Chi parla di opportuni
smo dimentica che il PCI e 
il PCE hanno continuato a 
incontrarsi e a percorrere 
questa vìa senza soluzione 
di continuità, anche quando 
il PCF era lontano dal go
verno. L'incontro di Roma, 
aggiunge Berlinguer, , era 
previsto da tempo. . Per 
quanto riguarda l'eurocomu
nismo, il segretario del PCI 
precisa d'altra parte che 
questa concezione non si af
fida alla sola azione dei par
titi comunisti, ma presup
pone il confronto e l'inte
sa con le altre forze del mo
vimento operaio innanzitutto 
con i socialisti e i social
democratici. 

" Ma Marchais, con la fir
ma dell'accordo, non ha 
« smentito se stesso »? E' 
giusto rinunciare alle prò-' 
prie posizioni solo per an
dare ai govèrno? Né. Ber
linguer né Canillo vogliono 
« intromettersi negli affari 
interri dei PCF». Impor
tanti sono il fatto positivo 
della partecipazione al go
verno e la sostanza positiva 
del-programma sulla base. 
del quale essa avviene. Del 
resto, nota Berlinguer, è 
normale che quando si apro
no possibilità' unitarie ci si 
sforzi di cercare un'intesa 
per coglierle, - v -

E* .«•. questo punto che si 
è collocata una domanda 
del '• corrispondente di Le 
Monde circi l'eventualità di 
iniziative comuni. «.Abbia
mo continuato a mantenere 
contatti con il PCF — è la 
risposta di Berlinguer —an-; 
che in presenza di divergen
ze.-Anche dopo le elezioni 
presidenziali, con una visi
ta di Bufàlini a Parigi. Al
tri contatti sonò previsti. 
Pensiamo, d'accordo con . i 
comunisti spagnoli e fran
cesi, di prendere, contatto 
anche con altri partiti co
munisti occidentali per ini
ziative comuni, che pensia
mo non debbano essere li
mitate a noi tre ». >.;.-.. 
•... « Per quanto riguarda. il 
PCE — soggiunge Carrillo 
— sono note le divergenze 
che sono sorte con il PCF, 
non solo sul. piano .ideologi
co. ma, per esempio, anche 
«olila partecipazione della 
Spagna alla Comunità euro
pea. Ala non vi è mai stata 
rottura. Noi desideriamo che 
i rapporti si svihroniho in 
un modo normale. -Siamo"fa
vorevoli anche a iniziative 
con altri partiti comunisti. 
La nostra preoccupazione è 
quella di promuovere ubo 
svìhropo del'a cbÒDeraziorie 
tra Te forze di progresso da
vanti "alla grave crisi «cono-
mica che" investe l'Europa 
e alle mi^arce alla pace». 

Le iniziative • comuni di 
cui si è naHato *ieuarderan
no. é un'altra domanda, an
che la situazione nolacca? 
«Le posizioni di altri par

titi su questo problema — 
risponde Berlinguer — non 
sono, eguali a .quelle che 
noi abbiamo esporto «el noi 
strò comunicato ».• , ^ \ 

•-••}Quali' saranno, allóra, ,i 
temi? Noi comunisti italia
ni é spagnoli, dice Berlin
guer, abbiamo messo l'ac
cénto sui problemi della pa
ce,; del disarmò, della crisi 
economica. ' Ma non., poesia* 
mo essere noi a decidere. 
Il contenuto delle iniziative 
deve essere concertato con 
gli altri. . ' •; • r\- ;.-.•••>.- '.--:. 

Ancora - sulla . Polonia:- è 
prevista la partecipazione 
di Carrillo o di Berlinguer 
al congresso in programma?-
Né all'uno né all'altro. par
tito, è la risposta, sono an
cora pervenuti inviti e non 
sì sa se ve ne saranno, da
to che si tratterà di un con
gresso straordinario.. Car
rillo fa presente che, per 
quanto lo riguarda, non po
trebbe andare in ogni mo
do, dato che sarà impegnato 
nella preparazione del con
gresso del silo partito. La 
partecipazione di Berlinguer 
non è prevista. < *• ̂  •• •< 

Si passa alla situazione 
spagnòla. Si sa che la linea 
del PCE è contestata da di
verse posizioni, in modo "an
che vivace. Non si può par
lare di Una «crisi»? Come 
va il PCE;al suo congrèsso? 
Carrillo dà atto delle diver
genze e ne sottolinea la le
gittimità, ih un partito de-
mocratico, non monolitico. 
La sua previsione è che il 
congresso farà « una sinte
si eurocomunista » delle po
sizioni, - confermando - una 
strategia condivisa •'• dall'im
mensa maggioranza e cónso-
didando sia U processo di 
rinnovaménto; sia l'unità. •: 

A uh giornalista che chie
de in quale modo » il più 
grande . partito • comunista 
dell' Europa - occidentale » 
possa aiutare la democrazia 
spagnola cóntro la minac
cia golpista è contro il ter
rorismo, ' Carrillo, risponde 
che - i . comunisti spagnòli 
spagnoli « sono preoccupati, 
ài pari di tutti gli altri de
mocratici per queste minac
ce ». «Ma — aggiunge — 
non abbiamo chiesto al PCI 
alcuna solidarietà specifi
ca, còme non la chiediatrio 
ad "altri, perchè pensiamo 
che debbano essere ìe for
ze democratiche spagnole a 
•barrare la via a. quéi pe
ricoli e che se èsse non sa
ranno ' capaci di farlo. • nès; 
suria'. solidarietà potrà sal
vare la democrazia spagho-
,'a».;."'.'•;'- • : - .-• ; ' : .V: ' - . - ' ' ; " 
' Vi sono differenze rispet

to alla situazione,.del. Cile 
di Attende prima del coinè? 
Certamente, e «molto - im
portanti ». « Jlèl ' Cile c'era 
un l governo socialista: che 
stava progettando e attuan
do .-trasformazioni .radicali. 
In Spagna c'è un govèrno 
conservatore e c'è la mo
narchia. Le motivazioni por
tate dai golpisti cileni non 
hanno alcun senso ih Spa
gna. Perciò, il successo di 
un Golpe è "più difficile.- X,a 
società spagnola è più svi-
luppata di quella cilena, le i 
motivazioni . dei - golpisti 
(tutti avrete visto la scena 
con e Tejero-fai televisione) 
sono di.un anacronismo in
credibile. Dunque, ìé possi-
brlità sono molto minori che 
nori in ; Cile ». - v ; : ' vv V v 

-'•'• L'altro " téma"- dominante 
dello scambio riguarda la lot
ta per la pace. Tanto Car
rillo quanto Berlinguer r e-
sprìmóno. in risposta a mìa 
domanda.'il loro interesse e 
il loro giudizio positivo sul
l'iniziativa di Brandt presso 
Breznev. « Speriamo — dice 

11 segretario del PCI — che 
essa possa contribuire a 
sbloccare il negoziate sugli, 
armamenti, e ih particolare 
sugli euromissili, in modo. 

Ida; arrivare a una rinuncia 
ai >10ró spiegamento e a un 
processò di riduzione degU 
equilibri militari». Negozia
re; .è-la rispostala uh. altro 
interrogante, è anche il mĉ  
do di-accertare se vi sia o 
meno squilibrio tra i l poten
ziale'missilistico delle parti. 

,• , Un altro giornalista vede 
Mna contraddizione tra quel
lo che égli definisce 1* « at
to di fede» delPCI nella 
NATO e la frase del comu
nicato in. cui l'eventuale a-
desione della Spagna all'al
leanza è vista come un mo
mento di rottura dell'equili-
brio tra i blocchi. « La no
stra posizione favorevole al 
mantenimento dell'adesione 
aj Patto atlantico e degli ob
blighi che ne derivano — 
precisa Berlinguer — non è 
un atto di fede, bensì un at
to di; realismo politico, che 
tiene cónto del fatto che tra 
i blocchi si è creato un e-
quiìibrio è che qualsiasi al
terazione unilaterale potreb
be portare turbamento. Ciò 
vale per l'eventualità che 

• un paese esca dall'alleanza 
come per quella che un pae
se vi entri. Perciò, neppure 
noi comunisti italiani siamo 
favorevoli all'ingresso della 
Spagna ».. 

Il giornalista chiede anco
ra se l'ingresso della Spa
gna nella NATO creerebbe, 
a giudizio dj Berlinguer, un 
pericolo per la Jugoslavia. 
« La Jugoslavia —- risponde 
il segretario del PCI — è un 
paese non allineato e deside
ra restare tale. Se si altera 
l'equilibrio, molte cose pos
sono accadere. Perciò la Ju
goslavia è interessata . all' 
equilibrio ed è contrària al
l'ingresso della Spagna nel-

.la NATO». 
• Cari-ilio aggiunge « altre ra
gióni, che pesano». « Men-

. tre l'Italia ha partecipato al-
' le ultime due guerre mon-
-diali. la Spagna è rimasta 
neutrale!" Nella: liberazione 
dell'Italia, gli Stati Uniti e 

- altri paesi che oggi fanno 
parte della NÀTO hanno a-
vuto^uri ruoló^ Nel caso del-

1 la Spagna, non solo ciò non 
è accaduto, ma semmai quei 
paesi hanno fatto tutto il 
possibile per impedire il 
cambiamento. I vincoli della 
Spagna con la NATO avreb-
ro un segno divèrso. Perciò 
i sondaggi in Spagna danno 
oggi'una maggioranza cón
tro l'adesione. Il PCI rlspefc 
ta le posizióni della sinistra 
spagnola. Noi ricambiamo. 
E c'è'coincidenza nella ri
cercaci urr superamento dei 
blocchi >. ' -•'•.. : ' . " : ?" 

Ultimo tèma: il. rilancio. 
delle istituzioni europee e il 
vertice ' dèi Lussemburgo. 
Berlinguer ritiene che al 
vertice si sia manifestata, 
soprattutto in Mitterrand, 
una volontà di resistenza al
l'offensiva dèi dollaro, è di 
cordinamento nel campo mo
netàrio. Ih questa' direzione 
il PCI « cercherà di fare la 
sua parte »- ; • " " \. " . 
' ; Carrillo sottolinea i «gra
vi pericoli » della politica 
monetaria - statunitense.- ri
conosciuti anche net cirro-
li economici conservatori.di 
Scagna.- «E*- necessaria — 
dice —-' una- politica euro
pèa che protègga rinsieme 

- delle economie e faccia fron
te al pericolo di un'estensió
ne . dèlia disoccupazione. 
Credo "che tutto .quanto si 
potrà fare in questa' dire-
zìohe e per impedire una 
destabilizzazione sia fonda-
meiitale»^ ; / ! i " : 

L'iniziativa dell'Europa 
(Dalla prima pagina) 

mento dei rapporti tra Est 
ed Ovest per 3 quale può es
sere determinante una ' solu
zione politica dei problema 
afghano. E « dieci turno da
to pieno appoggio alla inizia
tiva britannica per una con
ferenza internazionale sulT 
Afghanistan che dovrebbe 
svolgersi in due fasi a parti
re dall'autunno prossimo, n 
ministro degli Esteri britan

nico Carrington si recherà a 
Mosca lunedi prossimo .pec 
escutere la proposta con i 
dirigenti sovietici e k»: stesso 
Carrington dice che c'è « i! 
50% di possibilità» che l'ini
ziativa trovi l'assenso : del 
Crendkw. Ma il capo del 
Foreign Office ha detto an
che dì più: Ha affermato che 
9 governo a Londra hi ala 
avuto contatti con l'URSS e 
altri paesi potenzialmente » -
teressati • alla conferenza e 

•*é la risposta « è stala, in 
-'inea generale, mólto ben ri
cevuta». Obiettivo deóa pri
ma fase della conferenza sa
rà di preparare dispositivi in-. 
ternaaònah per giungere al
la ; cessazione delle ingerenze 
straniere in Afghanistan e per 
garantire l'indipendenza e il 
non alh'neamento del paese. 
Alla, pròna fase dovrebbero 
intervenire i membri' del 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite, il Pakistan. 

l'Iran, VIndia. fl segretaria
to ' fonerale dell'ONU ed il 
segretariato generale' della 
Conferenza Islamica. 

Obiettivo della seconda fa
se sarà un accordo sull'ap
plicazione dei dispositivi in-
ternatkmali approntati duran
te là' prima fase in modo da; 
• garantire j l'avvenire 'dell' 
Afghanistan quale Stato in
dipendente e non allineato ». 
Alla' secondar fase "dovranno 
partecipare anche ' t i rappre
sentatiti del popolo afghano ». 

? 1 Delùdenti ancóra • una vol
ta- i risultat. delle discussioni 
sul Medio Oriente e sul pro
seguimento della * iniziativa 
europea1 lanciata più di un 
anno fa al vertice di Ve
nezia. I capi di Stato e di 
governò hanno deciso in so
stanza di attèndere, dando 
incaricò ài -.* ministri ] degli 
Esteri «di elaborare' attra
verso la riflessione interna e 
mantenendo i contatti '• con 
tutte -.- le parti ; interessate 
compresi gli Stati Uniti le 
possibilità pratiche . cteH'Eu-
ropa. di dare un contributo 
effettivo ad una soluzione 
globale di pace in Medio 
Oriente». -, .c-:.Vi,;-.v;; ',-,'.•;! :•: • 
' ' Divisa, 'incerta, alla ricer
ca anche di nuovi equilibri 
politici interni in attesa del 
successo, o del fallimento del
l'esperimento mitterrandiario: 
cosi : l'Europa ' comunitaria è 
apparsa per quanto riguarda 
le terapie da applicare per 

sormontare la drammatica si: 
tuazjoné èconordicà e sociale^ 
Nei dare priorità assoluta al
la lòtta cóntro la disoccupa
zione Mitterrand si è trovato 
pressoché isolato con il solo 
appoggio dei " belgi e dei da
nesi. Ma la tesi di Mitterrand 
ha cominciato a far -breccia 
e;se né trovano tracce anche 
nel.riassunto ufficiale dei la
vori del vertice. - - < 

Se alla riunione di Maa
stricht -si l erV parlato.? soia- '. 
mente di lotta all'inflazione 
da condurre soprattutto attra
verso la compressione dei sa
lari e la revisione della sca
la mobile oggi si riconosce 
la necessità di raccordare la 
più alta priorità ad un'azione 
coordinata contro la disoccu
pazione e f l'inflazione», .di 
« uno sforzo maggiore tanto 
a livello nazionale che comu
nitario per accrescere gli in
vestimenti .destinati a stim» 
lare la crescita e l'occupazio
ne» e si prende atto che « in 
certi Stati la riduzione del 
tempo di lavoro è considera
ta un elemento • importante 
nella lotta contro la disoccu
pazione ». ' .' - - '. •<. < ••'•• v',•; •. 

Il ; consiglio k- europeo « ha 
riaffermato U proprio impe
gno a dotare la comunità di 
una appropriata ' politica so
ciale ». Lo « spazio sociale» 
per la comunità, rivendicato 
dà Mitterrand, ha trovato il 
suo riconoscimento. Al pros-
sìriii vertice economico di 
Ottawa l'Europa dovrà * pre

sentar* un front* • unito sui 
• problemi pósti :M< livello e 
1 dalla 'instabilità del tassi di 
interesse e di scdrrtbio che 
repptesentano una grave mi-
ncìciaper i paesi europei» 
e € un passo deciso dovrà es
sere fatto verso gl$ Stati Uni
ti': affinché tengano nei do
vuto cónto, il fatto .che .le 
politiche interne di quel pae
se , hanno importanti riper
cussióni internazionali ». Ma' 
uhi.1 s^atégia Veuropea. .da 
confrontare e quella ameri
cana, non è stata delineata 
poiché ha fatto ' dà frèno la 
« grande prudenza », come 
l'ha lefinita Spadolini, o la 

.timidezza o il timóre con i 
quali sonò stati affrontati i 
rapporti economici è mone
tàri con gli Stati Uniti. Urta 
timidezza che si è riflessa 
anche nell'approccio allo svi
luppo delle relazioni nord-sud 
e che ha impedito di definire 
coiti chiarezza la posizione eu
ropea di frónte a quella ame
ricana che guarda ai paesi in 
via di sviluppo ih termini • di 
zone di influenza è di equi
libri strategici. « Al .di qua 
ed al di là dell'Atlantico — 
ha detto Mitterrand .— c'è 
una visione diversa su que
sto problema e ad. Ottawa 
non sarà facile trovare un 
accordo*.'Mai il suo monito 
(non ci sarà soluzione alla 
crisi ' dell'occidente • se. ' non 
cambieranno le : relazioni 
Nord-Sud) ha trovato scarsa 
eco. -." . .. . 

La minaccia della guerra fredda 
(Dalla prima pagina)' | 

' Al riguirdo Breznev ha ri
formulato la proposta sovieU-' 
ca confermando puntualmente 
quanto già le ultime dich'ta-. 
fazioni • avevano lasciato ca-, 
pire: cioè che. la moratoria, 
nelle intenzioni .dell'URSS, ri
guarda ' per ' entrambi i - bloc
chi esclusivamente la disloca
zione sul territorio delle, nuo^ 
ve armi. Lai precisazione sem
bra Uttt'altro che secondaria, 
tenendo conto che .essa'si pro
pone di rispondere ad olme-
no una delle obiezióni che so
no state '. avanzate in. sede 
NATO: quella, cioè, definita 
della «moratoria ineguale» e 
che,'sempre secondo la ver
sione NATO, consentirebbe al
l'URSS di mantenere il van
taggiò acquisito^ Breznev -ha 
detto testualmente: «Io.posso 
dichiarare che l'URSS è pron
ta a sospendere la dislocazio
ne dei suoi 'missili di medio 
raggio nella parte europea del 
paese: il giorno stesso in cui 
avranno avuto inizio dei col
loqui che tocchino la sostanza 
dei problema. Ciò, naturai-
mente; solo nel caso che gli 
USA ci dicano che' anch'essi 
non moltiplicheranno, durante 
il periodo dei negoziati.' i lo
ro armamenti nucleari di me
dia portata in Europa».* :-.•-

Sfumature, forse qualcosa 
ài 'più, ina-che sembrano la
sciare invariata ..la ..sostanza 
delle posizioni. Lo stesso scar
no Comunicato della TASS la
scia'trapelare che i punti di 
consenso ' praticamente rag
giunti non sono andati molto 
al di là della e comune opinio
ne » che e l'unico modo .sicuro 

! di regolare i problèmi inter
nazionali controversi è quello 
di procedere a colloqui seri i 

fondati sulla volontà delle due 
parti interessate di approdare 
a risultati positivi », che * de
ve essere proseguito il proces
so di limitazione degli arma
menti strategici ». e che • la 
conferènza di Madrid debba 
avere .Uno «sbocco costrutti
vo ». insieme all'affermazio
ne di principio secóndo cui 
« nessuno deve ricercare la 
superiorità militare ». • Per il 
resto i due interlocutori, sem
pre stando al comunicato del
l'agenzìa uffteiale sovietica, 
si sono'ì'mitati ad esprimere 
i loro rispettivi punti di vista 
e. . occorre aggiungere, la 
TASS ha ridótto a pòche righe 
la parie dedicata all'ex ; càn* 
cellière: tedesco-federale. " 

Le fonti tedesche confer
mano^ peraltro l'impressione 
di • una rilevante difficoltà. 
Brandt avrebbe sollevato, nel 
corso dell'incontro, anche la 
questione polacca e il proble
ma dell'Afghanistan. Con 
quali esiti non è stato pàssi-. 
bile ' sapere, essendosi lo 
stesso portavoce • tedesco ri* 
fiutalo di fornire chiarimen-
ti e- avendo la TASS .ta
ciuto • su questi due punti 
dei colloqui. Sulla questio
ne - degli euromissili Brandt 
— * a quanto riferiscono le 
stèsso fonti — aprébbè par
lato delia necessità di « ri
stabilire l'equiubrió nucleare 
in Europa ». aggiungendo che 
l'ipotesi di una rinuncia de
gli europei;: occidentali .ai 
nuovi 'missili .americani - — 
pùnto di approdo finale dell' 
eventuale trattativa-— po
trebbe essere realizzata sólo 

,'attraverso un preliminare ri
conoscimento, da ..parte so
vietica, che i missili SS-20. 
sono - mi • * corrispettivo ~ dei 

nuovi missili in via di realiz
zazione da parte della NATO 
e non.della vècchia, preesi
stente situazione. Si tratta 
di'indiscrezioni ''• abbastanza 
attendibili,' che noni hanno 
tuttavia • trovato conferma 
nelle dichiarazióni ufficiali 
e di cui ta TASS — ripetia
mo —' non fa alcuna men
zione. '.. :;'•-. -r;-̂  -. .-• W.'•'•.':.."'".'. 

Il portavoce tedesco -ha 
invece confermato che Brandt 
era latore di un .messaggio 
del cancelliere Schmidt a 
Leonia Breznev. Nulla, si è 
saputo del suo. contenuto, sal
vo che esso è collegata an-

^che con i problemi connessi 
con il viaggio di_ Breznev a 
Bonn, previsto per la fine di 
novembre o i primi di dicem: 
brè di quest'anno. A questo 

; appuntamento ha fatto''cenno 
esplìcito anche lo stesso lea
der., ^sovietica -.:. definendolo 
«prossimo ». ' ma senza pre
cisare il periodo della sua 
effettuazione.- Sembra di ca
pire che sia ì dirigènti sótrfe-
tict, sta la leadership social-
democràtica; tedésca — con
sapévoli entrambi del lungo 
puóiq' di.v trattativa che si 
apre' ; dawmii ' alle Toro. inten
zioni.^ abbiano definita im 
app'uniamefifo ihtèfineduy in 
grado di: consentite Uh) àofi-
tàttà inuh moménto ni CtH. 
forse, entrambi sperano che 
Ronald Reàgan sìa indotto a 
diversi :. orientamenti '. dagli 
sviluppi della;situazione xn-
tèrnaziohtììe. Ma certo Brez
nev non ha dimenticato quel
lo" che egli stesso ha ripetuto 
due volte nel suo recente ap
petto ai.parlamenti e ai po
poli éet mondò lanciato dalla 
tribuna'.del Soviet' supremo: 
« n tempo non aspetta». -.— 

Una folla enorme a 
(Dalla prima pagina) 

no posto avrà conseguenze 
ascora pia gravi che se fos
se scoppiata nella regione 
una bomba atomica. Fratèlli 
e sorelle, questo massacro 
non indebolirà la nostra de
terminazione. Abbiamo due. 
fronti. Uno sul campo ài bat
taglia (con rirak) e uno al
l'interno. Con la vostra de-. 
terminazióne potete battere 
fl nemico e. la quinta colon
na che cerca di creare disor
dini ». 

Il tema della catasta co
lonna* ci riporta aD'interro-
gativo — tuttora irrisolto, a 
quasi 41 ore dalla strage — 
sulla possibile identità politi
ca degli attentatori. Nessu
ne crede— e il portavèce del 
governo Nabavi k» ha ribadi
to anche ieri — che la *e-
sponsabilftà dell'attentato va
da fatta risalire a Barn Sadr. 
Ma è certo che la destituzio

ne di BaniSadrba fatto, pre
cipitare le cose, ha avuto sul
la situazióne interna iraniana 
— già tutt'altro che tranquil
la e lineare _— ab effetto 
squilibrante. ~ha aggiùnto 
nuovi motivi (e. nuove occa
sioni) di conflitto e di de
stabilizzazione a quelli già 
esistenti. • 

Ieri l'ayatollah Khomeini. 
è sembrato accusare indiret
tamente per la strage i « ma-
oìahedìR dei popolo », l'orga
nizzazione deSa sinistra isla
mica che si batte da sempre 
contro la svolta integralista 
e che in questi giorni si è 
schierata apertamente in ap
poggio a Bara* Sadr. * Que
sta banda di ignoranti che 
pretendono di combattere per 
U popolo ha preso la vita di 
72 persone: che servivano U 
popolo», ha detto testual
mente l'Imam celebrando il 
e martirio» di BahesbO e éeh 

le ; altre vittimè:: e «mugia-
hedin » vuol cure , appunto 
combattentL 

Chiunque siano, in ogni ca
so.! gli autori diretti dell'at
tentato, essi hanno inferto al 
regime islamico un colpo du-
r&simo; le. cui conseguenze 
possono andare ben al di là 
delle espressioni di •fiducia 
neVLe proprie forze ». che pe
raltro sono 'd'obbligo in oc
casioni del genere. E questo 
per varie ragioni. ; 

Anzitutto Ù vuoto lasciato 
dall'ayatóDah Beheshti è un 
vuotò difficile da colmare. 
Non sì tratta.' per cosi dire. 
di fare del «catto deìla per-
sowdità» (magari alla rove
scia); m a è un fatto'che il 
Seenne ayatollah teneva neDe 
aue mani le rèdini effettive 
del. potere in Iran, control
lando attravèrso i suoi uomi
ni tutto l'apparato giudiziario. 
legislativo • ed esecótivou Con 

la sola eccezione della presi
denza deUa-RepubbU^a: ecce
zione alla quale, appunto, si 
era e posto rimedio» con la 
destituzione di Bani Sadr. Se 
Khomeini, insomma, è la 
« guida spirituale » della rivo
luzione, Beheshti ne era la 
guida reale: e tutto il disegno 
politico del gruppo.integrali
sta recava il segno della sua 
forte personalità, del suo acu
to intelletto, delle sue capa
cità organizzative, doti tutte 
che lo staccavano nettamente 
dagli altri esponenti del par
tito islamico. 

La sola sua perdita sarebbe 
dunque stata già un colpo as
sai grave, anche senza quella 
dei ministri e parlamentari 
che sono morti insieme a lui 
sótto le macerie della sede del 
partito repubblicano islamico. 
Ma altri vuoti significativi si 
sono aperti nel ristretto ver
tice «di'partito». Cosi quello 
delThojatoleslam Mohammed 
Montazeri, figlio dell'ayat r ah 
Montazeri. (successore desi
gnato di Khomeini) e leader 
dell'ala più radicale del clero 
islamico. E quello di Mustafa 
Chamrah, ucciso in circostan
ze che non. sono state chia
rite (dagli irakeni o in un at
tentato?) la settimana scorsa 
nella regione del Kuzistan: 

rappresentante personale di | 
Khomeini.al-fronte, mèmbro 
del Consiglio supremo di di
fesa, Chamran era colui che 
doveva in un certo senso « bi
lanciare* la influenza di Ba
ni Sadr presso le truppe ope
ranti. Un altro (allora COL Man
dante i n capo) membro del 
Consigliò supremo dj difesa, 
nel quale rappresenta perso
nalmente Khomeini, è l'ayatol
lah Khamenei, « iman del ve
nerdì ». di Teheran, ferito sa
bato scorso m uh attentato 
che è stato preparato con una v 
accuratezza ed una conoscen-
za dei luoghi é dei tempi pa
ragonabili à quelle della stra
ge di domenica. • _ v - *. 

Una vera escalation, come 
si vede, che sembra risponde
re ' ad un disegno strategico 
ben preciso, dove nulla è la
sciato al caso. E che colpisce 
il Paese in un momento in 
cui — malgrado le riforme ef
fettivamente decise (riforma 
agraria, nazionalizzazione del
le industrie, delle banche e 
del commercio estero ecc.) ma 
non si sa quanto concreta
mente attuate — la situazio
ne economica* e sociale è assai 
pesante. La produzione globale 
è meno della metà di quella 
del periodo pre-rivoluzionario, 
interi settori produttivi sono 

praticamente paralizzati . 
mancanza di ' direzione o di 
piani concreti (ed era questa 
una delle battaglie in cui più 
6i era impegnato il presiden
te Bani Sadr), un quarto della 
popolazione attiva è senza la
voro. E tutto è aggravato dal
ia guerra coniirak, che divo
ra uomini, risorse e riserve 
valutarie (queste sarebbero,-
secondo alcune_fonti, prossi
me all'esaurimento) e che ha 
ulteriormente ridotto la già 
limitata produzione petroli
fera. ' v-.v "-'.-*''•• -'• • ; \ w • 

In questo quadro la strage 
di domenica (con gli eventi 
che l'hanno preceduta e ac
compagnata) assume tutta la 
sua portata, e si moltiplicano 
gli interrogativi su quello che 
potrà accadere nei prossimi 
giorni e , nei prossimi mesi. 

Breznev 
telegrafa 

a Khomeini 
MOSCA — In un telegram
ma inviato all'ayatollah Kho
meini. il presidente sovietico 
Breznev esprime « Indignazio
ne » per l'azicne terroristica 
di domenica a Teheran e pre
ga il leader della rivoluzione 
Islamica di accogliere le sue 
« profeade condoglianze ». 

Gli USA spiano la crisi iraniana 
(Dalla prima pagina) 

si - per informarsi su ciò. che 
accade a Teheran. Comùnque, 
il nervo iraniano per l'Ameri
ca è scoperto. Alexander Haig, 
ad esempio, ha sentito il biso
gno di presentarsi personal* 
mente ai giornalisti accredi
tali al dipartimento di Stato 
per nettare nel modo più as
soluto che ci sia uno zampino 
americano nell'attentato di Te-
heran. Il capo della diploma
zia statunitènse non si è limi
tato a fornire : questa replica 
alle ^ accuse proveniènti dal
l'Iran, ma ha tenuto a ricor
dare che gli americani sono 
contrari - a qualsiasi « poten
ziale intervento straniero », al
ludendo in ial modo al timore 
di una mossa sovietica lungo 
il confine tra l'URSS e.l'Azer. 
baigian iraniano. . . . 
' C o n tali dichiarazioni Haig 
ha puramente' e semplicemen
te riproposto all'opinione pub» 
blica quella che è la princi
pale costante del •' comporta
mento americano di fronte a 
ciò- che accade ~ nel mondo: 
la tesi per cui tutto si riduce 
a nn confronto diretto tra Sta
ti " Uniti e Unióne : Sovietica, 
e tutto ciò che nèh giova ali* 
America '_ è - considerato auto
maticamente come un vantàg
gio - per ' l'altra ' superpotenza. 

-Dal che sì "può desumere et* 
munque che Washington non 
considera vantaggioso - per si 

il succedersi degli eventi nell' 
Iran. Bisogna aggiungere che 
questa tendenza a ridurre la 
complessa situazione dei Gol
fo ' Persico a un duello, in 
parte ravvicinato in parte a 
distanza, tra gli USA e 1' 
URSS si è andata accentuando 
via via che gli sviluppi della 
situazione in quella parte del 
mondo sfuggivano agli sche
mi di Wàshington e la diplo
mazia statunitense veniva col
ta di ; sorpresa prima •• dalla 
caduta dello scià, - poi dallo 
scoppio della rivoluzione isla
mica, poi dall'invasione irake
na, infine dalle convulsioni 
che stanno lacerando il regi
me degli • ayatollah. Crii eventi 
che * stanno balcanizzando la 
penisola arabica e il Medio 
Oriente hanno visto ie ammi
nistrazioni di Carter e di Reà
gan oscillare tra l'ostentazione 
di minacce di interventi a di
fesa della via del petrolio e 
ilJ dichiarato timore che T 
URSS pòssa approfittare della 
crescente instabilità' dell'Iran. 
Come si sa, la forza di-pronto 
intervento non è slata ancora 
organizzata e il deterrente del
la flotta e dei marines ame
ricani, non è servito finora a 
gran che mentre si «ta fati-. 
cosamente ; lavorando per co* 
struire ona politica mediorien
tale enlle macerie del reattore 
irakeno bombardato dal mi
gliore alleato degli USA, il 
premier israeliano Begin. • . . 

Solo in via riservata, e • 
patto di restare anonimi, al
cuni funzionari del diparti
mento di Stato ammettono che 
a Washington non ci si aspetta 
affatto che i sovietici prenda- , 
no una iniziativa militare nell' 
Iran, anche nell'ipotesi che il 
caos .cresca - e che l'antico 
Stato \ persiano ' s i . disintegri • 
per effetto di lacerazioni pò- : 

litiche, religiose ed etniche. :•/ 
Si argomenta che l'URSS non 
può intervenire per due' mo» 
tivi: in primo luogo perché 
deve - già - sostenere un peso 
militare eccessivo in Afghani
stan e in Polonia, e in secon
do , luogo perché scarsissime 
6ono le probabilità che a Tehe
ran si instauri un regime fi- ' 
Ioamericano. L:.r;£ -. 
• - Se le cose stanno davvero 
così come sembra, non ci si 
deve stupire nel constatare 
che nel Golfo Persico la pò- . 
litica americana si attesta or- ' 
mài da qualche anno sulle po
sizioni improduttive della prò- ' 
paganda a - uso interno ed 
esterno. Una propaganda «che 
è il rovescio di una medaglia 
su cui sta scritta la parola: 
impotenza. Un vecchio diplo
matico cosi ci riassumeva' il 
senso della politica america» 
na nei confronti .dell'Iran: 
cinque anni. di ' quarantena, 
per Io meno. Insomma, la di
plomazia in frigidaire nella 
zona più turbolenta del mondo. 

uno 
1 (Dalla prima pagina) 
Io ' ero stato U altre volte: 
mai -; avrei pensato che ba
stasse cosi poco a riempire 

.una grotta».„-. . : . 
.' Infatti ìa pioggia di dome
nica aveva riempito tre sifo
ni 'con' cinque-sei metri d'ac
qua che si trovano al centro 
del cunicolo. H primo dei tre 
è alimentato da : una falda 
d'acqua, gli altri sono «ae
rei », cioè senza immissari. 
I soccorritori con dei sempli
ci tubi a cascata hanno su-
biito iniziato a svuotare i due 
sifoni « aerei ». mentre' il pri
mo è stato aggredito con cin
que pompe. 

Il lavoro è proseguito tutta 
la notte alla luce delle foto
elettriche. Appena U livello 
dell'acqua si è abbassato so
no entrati in azione i som
mozzatori. Ne erano stati chia
mati una dozzina, da Milano. 
da Trento e due francesi. Pa
trick Penez. 27 anni e Jean 
Charles Chouquèr. di 23 anni. 
considerati dei maestri in que
sto ramo.. Sono già scesi in 
sifone di oltre cinquanta me
tri. Sono stati loro che alle 
dieci di ieri mattina hanno 
prese contatto con i tre. Si 
sono salutati con un semplice 
«ciao» poi subito al lavoro. 

Riprende Massimo: «Ci 
hanno portate dei viveri, del
le sigarette, i fornèDetti per 
scaldare il cibo. l i sotto non 
faceva molto fredde. 7-t gra
di. ma ogni tanto d prende

vano dei brividi. Eravamo in 
un cunicolo che comunicava 
con la superficie del sifone' 
più vicino solo tramite una 
stretta fessura, larga 15-20 
centimetri e profonda un me
tro. Io sono 3 più sottile e 
sono passato, ma gli altri due 
non sono riusciti. Bisognerà' 
allargarla ». Questa è la pri
ma' difficoltà. 

Nel pomeriggio è statò fat
to arrivare un compressore 
per azionare un martello pneu
matico. Occorrono però oltre 
duecento metri, di tubi per 
l'aria compressa. Alle 17 ce 
n'erano solo un'ottantina. «Ma 
stanno arrivando — dice Pier 
Giorgio Baldracco del CAI. 
che coordina le operazioni — 
se non piove, entro domatti
na dovremmo tirarli fuori». 

La pioggia .è A secondo o-
stacolp. Da due giorni il tem
po «tiene» ma ieri il colle 
che porta a Caprauna era 
immerso nella nebbia. le nu
vole erano bassissime. Se ca
de altra acqua i sifoni » 
riempiranno nuovamente e si 
perderà per forza del tem
po. L'ultimo rischio è che Pe-
bzza e Sappa sieno sopraf
fatti dalla tensione che pos
sa provocare loro un collas
so. «Non credo — rassicu
ra Massimo — è cinque an
ni che /accio grotte diffici
li, e anche loro sono m gam
ba. Kanw. sempre stati tran
quilli. ora loro possono an
che rifocillarsi e avete noti
zie dall'esterno» 

t Le difficoltà sono piuttosto 
per i sub, che dovranno ad
destrare Sappa e. Pelazza al
l'usò "dèi-respiratori e accom
pagnarli fuori quasi per ma
no poiché sembra che non 
siano molto esperti nel nuo-

. . (Dalla prima pagina) 
presa della tensione morale 
e ideale » e un « grande sfor
za di aggiornamento cultura
le». Per. un altro esponente 
de di radice morotea. Erman
no Gprrieri. il partito, demo
cristiano dovrebbe cambiare 
nome e sostanza. La DC — 
dice — deve essere «disposta 
a sottoporsi a una vera ope
razione chirurgica e non a 
semplici operazumi margjnaU: 
U nino nuovo non si mette 
negli otri vecchi». Una parte 
dell'attuale gruppo dirigente 
democristiano deve mettersi 
da parte; è sbagliato credere 
che «le cose possano aggiu
starsi con qualche accorgi
mento». 

H problema del ricambio, 
del gruppo dirigente — os
serva l'on. .Cabras — è ani 
questione aperta, pero « I 
sewpiici avvicendamenti no* 
risolvono il problema di mas 
nuova Unta politica». 

L'APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 

7- i . 

...e d'estate: dose normale di Cynar, fetta tfaranci a, 
sete o acqua minerale fino all'orto del brechtece: 

; ecco il Xynarone? simpatico dissetante naturale. 


